
IL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 



 
È il capo dello Stato e rappresenta 

l’unità nazionale 
 

• Garante della 
Costituzione 

• Super partes 

• Riequilibra il sistema 
politico 

• Rappresenta la 
continuità tra le 
legislature 

 

 
 
 



ELEZIONE MATTARELLA 

Sergio Mattarella è stato rieletto il 29 gennaio 2022, all'ottavo 

scrutinio con 759 voti, divenendo dunque il secondo Presidente della 

Repubblica Italiana, dopo Giorgio Napolitano, a essere riconfermato 

per un secondo mandato, oltreché il secondo più votato di sempre 

dopo Sandro Pertini. 

L'elezione del presidente della Repubblica Italiana 

del 2015 si svolse tra il 29 e il 31 gennaio. 

Il presidente uscente era Giorgio Napolitano, 

dimissionario dal 14 gennaio; risulta eletto, al IV 

scrutinio, Sergio Mattarella. 

Sebbene la scadenza naturale del secondo 

mandato di Giorgio Napolitano fosse il 22 

aprile 2020, come largamente anticipato nei mesi 

precedenti, il presidente della Repubblica 

rassegnò le dimissioni il 14 gennaio 2015, al 

termine del semestre di presidenza italiana del 

Consiglio dell'Unione europea. 



ELEZIONE 
Elettorato  passivo 
• 5o anni  
• Godimento dei diritti civili e politici 
• Incompatibilità con qualsiasi altra carica 

 

Elettorato attivo 
• Parlamento in seduta comune +3 rappresentanti eletti dai consigli 

regionali (valle d’Aosta 1) 
• Scrutinio segreto a maggioranza dei 2/3 
• Dopo il terzo scrutinio : maggioranza assoluta 
• La sede per la votazione è quella della Camera dei deputati; 
• Entra in carica dopo aver prestato giuramento al Parlamento. 

 



SUPPLENZA art.86 
 

• IMPEDIMENTO TEMPORANEO: 
Presidente del Senato 

 

• IMPEDIMENTO PERMANENTE o 
morte o dimissioni: entro 15 gg. 
il Presidente della Camera deve 
indire nuove elezioni 



POTERI DEL P.d.R. 
POTERI SOSTANZIALMENTE 

PRESIDENZIALI 

 
• Il P.d.R. ha piena 

autonomia dal 
governo 

• Sostanza: volere del 
P.d.R. 

• Forma: controfirma 
ministeriale 

POTERI FORMALMENTE 
PRESIDENZIALI 

 

• Sostanza: controfirma 
del Ministro che è 
autore della 
decisione 

• Forma: Firma del 
P.d.R. ai soli fini 
dell’ emanazione 

 



POTERI  

 
 

RISPETTO AL GOVERNO 
nomina il presidente del Consiglio e 

i Ministri 
emana tutti gli atti deliberati dal 

Consiglio dei Ministri 
autorizza il governo a presentare i 

disegni di legge al parlamento 
conferisce le onorificenze della 

Repubblica 

RISPETTO AL PARLAMENTO 
 può sciogliere le camere 
 promulga le leggi  
 può nominare 5 senatori a vita 
 può inviare messaggi alle camere  
può convocare le camere in via 
straordinaria 

RISPETTO ALLA MAGISTRATURA 
presiede il consiglio superiore 

della magistratura 
può concedere la grazia e 

commutare le pene 

RISPETTO ALLA CORTE COSTITUZIONALE 
Nomina 5 giudici costituzionali 

RISPETTO AL CORPO ELETTORALE 
 indice le elezioni delle camere 
e i referendum popolari 



POTERI SOSTANZIALI 

• nomina P.del Consiglio 
• scioglimento anticipato delle camere  

(tranne che nel semestre bianco) 

• nomina 5 Giudici della Corte Costituzionale 
• nomina Senatori a vita 
• veto sospensivo 
• presiede il Consiglio superiore della Magistratura 
• presiede il Consiglio supremo della difesa 
• potere di esternazione 
• grazia 
• messaggi alle Camere 

 

http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/6/6b/Italy-Emblem.svg


POTERI FORMALI 
• indice le elezioni 
• indice i referendum 
• autorizza la presentazione alle camere dei 

disegni di legge di iniziativa governativa 
• emana i decreti legge ed i regolamenti 
• dichiara lo stato di guerra (deliberato dal 

Parlamento) 
• accredita i rappresentanti diplomatici 
• ratifica i trattati previa l’autorizzazione delle 

Camere 
• conferisce le onorificenze  
 



RESPONSABILITA’ 

POLITICA 
 irresponsabilità per 
qualsiasi atto 
nell'esercizio delle sue 
funzioni.  
Ricade sul ministro 
proponente con la 
controfirma 

GIURIDICA 

PENALE  
Per i reati commessi al di 
fuori dello svolgimento delle 
sue funzioni istituzionali il 
P.d.R. è responsabile come 
qualsiasi cittadino. 
Il “Lodo Alfano", dispone che 
i Presidenti della Repubblica, 
del Consiglio, della Camera, 
del Senato e della Corte 
costituzionale non possano 
essere sottoposti a 
procedimenti penali per 
qualsiasi reato anche 
riguardante fatti antecedenti 
l'assunzione della carica o 
della funzione fino alla 
cessazione delle medesime.  

CIVILE 

NON è responsabile 

nell’esercizio delle sue 

funzioni salvo che per i 

reati presidenziali 



REATI PRESIDENZIALI 

• Alto tradimento e Attentato alla Costituzione 
• E’ messo in STATO D’ACCUSA dal Parlamento 

in seduta comune 
• E’ giudicato dall’Alta Corte di giustizia 

composta dalla Corte Costituzionale integrata 
da 16 cittadini estratti a sorte da un apposito 
elenco stilato ogni 9 anni dal parlamento in 
seduta comune 



Il testo, come formulato al momento, si 

propone di modificare gli articoli 59, 88, 

92 e 94 della Costituzione.  

La riforma è composta da otto 

disposizioni 

PREMIERATO 

Obiettivo principale della riforma è quello di 

garantire ai cittadini il diritto di scegliere il 

proprio governo e di garantire continuità 

all’azione di governo 

Il disegno di legge  in data 18 giugno 

2024 ha ottenuto il via libera in Senato: 

il dibattito è stato lungo e acceso.  

Sono stati quasi tremila gli emendamenti depositati 

in Aula dalle opposizioni che sono scese in 

piazza Santi Apostoli a Roma dove Pd, Movimento 5 

Stelle e Alleanza Verdi e Sinistra hanno lanciato lo 

slogan “Difendiamo l’unità nazionale”, con Acli, Anpi 

e Arci, insieme alla Cgil 



ARTICOLO 92 

COSTITUZIONE 

Art. 92. Il Governo della Repubblica è 

composto del Presidente del Consiglio e dei 

ministri, che costituiscono insieme il Consiglio 

dei ministri. Il Presidente della Repubblica 

nomina il Presidente del Consiglio dei ministri 

e, su proposta di questo, i ministri. 

Il cuore della riforma costituzionale è 

rappresentato dall’articolo 5 che sostituisce 

l’articolo 92 della Costituzione: il governo 

della Repubblica è composto dal presidente 

del Consiglio e dai ministri, che costituiscono 

insieme il Consiglio dei ministri. 

  

ATTUALMENTE 



E’ prevista anche l’assegnazione di un premio di maggioranza su 

base nazionale che garantisca, in ciascuna delle Camere, una 

maggioranza dei seggi alle liste e ai candidati collegati al 

presidente del Consiglio eletto  

La scelta del premio di maggioranza e della soglia minima viene 

rinviata ad una legge elettorale ordinaria. 

Si introduce la previsione dell’elezione del 

presidente del Consiglio dei ministri 

contestualmente al Parlamento a suffragio 

universale diretto per cinque anni, fissando un 

limite al numero dei mandati: può essere eletto 

per non più di due legislature consecutive, 

elevate a tre qualora nelle precedenti abbia 

ricoperto l’incarico per un periodo inferiore a 

sette anni e sei mesi.  

PREMIERATO: DISEGNO DI 

LEGGE 



L’articolo 2 prevede che l’abbassamento del 

quorum per l’elezione del presidente della 

Repubblica, ossia da due terzi alla maggioranza 

assoluta, operi non più dopo il terzo scrutinio, 

come accade attualmente, bensì dopo il sesto 

scrutinio, garantendo in tal modo una maggiore 

ponderatezza nelle scelte dei senatori 

L’articolo 1 abroga il secondo comma 

dell’articolo 59 della Costituzione, ossia la 

previsione in base alla quale il presidente della 

Repubblica può nominare senatori a vita 

L’articolo 3 sopprime la facoltà del presidente della Repubblica di 

sciogliere una sola delle Camere. 

Inoltre, una delle novità più dibattute è di fatto l’annullamento del 

semestre bianco che consente al presidente della Repubblica di 

sciogliere le camere in qualunque momento 

PREMIERATO: DISEGNO DI LEGGE 



L’articolo 7 modifica l’articolo 94 della 

Costituzione e prevede che il presidente della 

Repubblica conferisce al presidente del 

Consiglio eletto l’incarico di formare il governo e 

ha anche il potere di revoca dei ministri. 

E ancora l’articolo 4 sostituisce 

interamente il primo comma dell’articolo 89 

della Costituzione, in materia di controfirma 

degli atti del capo dello Stato.  

Con tale norma viene abolita la controfirma 

del governo in una serie di atti del 

presidente della Repubblica 

PREMIERATO: DISEGNO DI LEGGE 



E’ prevista una norma c.d. “antiribaltone” solo in 

caso di dimissioni volontarie del Presidente del 

consiglio, il quale può attivare la richiesta di 

scioglimento entro sette giorni.  

In caso contrario il Capo dello Stato può 

conferire l’incarico, una sola volta nel corso 

della legislatura, a un parlamentare della 

maggioranza di governo.  

In tal modo, si consentirebbe ai parlamentari di 

sostituire il capo del governo, senza però 

modificare la conformazione della maggioranza 

parlamentare per evitare cambi di maggioranza 

in corso di legislatura 

Infine, l’articolo 8 reca due norme transitorie. Si prevede 

che restino in carica i senatori a vita nominati alla data di 

entrata in vigore della legge costituzionale.  

PREMIERATO: DISEGNO DI LEGGE 



Siccome fatica a realizzare il premierato 

con una legge costituzionale, Giorgia 

Meloni ha in mente di introdurre la riforma 

con una legge elettorale.  

Ecco il «piano B» a cui lavora la presidente 

del Consiglio, che mira a cambiare il 

sistema modificando il meccanismo di voto 

senza toccare la Carta.  

ULTIMISSIME DAL GOVERNO 

Il progetto, in fase embrionale, parte dall’esame dei due modelli di voto 

oggi in vigore in Italia: la legge per l’elezione dei sindaci e quella per 

l’elezione dei presidenti di Regione. Siccome il primo modello prevede il 

doppio turno, che storicamente è inviso al centrodestra, è chiaro che il 

gruppo di lavoro si concentrerà su una rivisitazione in chiave nazionale 

del modello regionale: turno unico, premio di maggioranza alla coalizione 

vincente ed elezione del governatore. Questo aspetto legherebbe di fatto 

la vita della legislatura alla durata del presidente del Consiglio. 

Così Meloni realizzerebbe il disegno del premierato senza dover sfidare 

il Quirinale e senza dover passare da un referendum dall’esito incerto 

CORRIERE DELLA SERA 25.1.25 


